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LA SCELTA DEL SEGRETARIO. Si riunisce oggi alle 10 alla Fiera di Roma il Consiglio 
: / • « ' . . . • ' . ; , . ; ; , > . Sono 463 i componenti/l'elezione è a quota 232 

Subito i nodi politici 
poi la prova-quorum 
Così è cambiata la geografìa del Cn 

LETTERE 

m ROMA. La parola al Consiglio 
nazionale. L'appuntamento è sta
mane alle 10, nell'auditorium della 
fiera di Roma, con la speranza che 
questa volta l'impianto di condi
zionamento funzioni. Già il contro
verso dibattito che c'è stato sulle 
procedure e il confronto diretto tra 
i due candidati svoltosi di fronte al
la Direzione del Pds hanno acceso 
il clima. II resto lo farà la passione 
politica dei componenti del «parla
mentino» del Pds, su cui in definiti
va ricade la responsabilità della 
scelta, e la stessa complessità del 
meccanismo elettorale, con quel 
quorum rivelatosi capestro alla sua 
prima applicazione tre anni fa. fi
guriamoci se ci si mette pure la ca
lura romana. . • . -

Per quanto possibile, la macchi
na organizzativa è stata revisionata 
e messa a punto. Dunque, se in
toppi ci dovessero essere, saranno 
esciusivamentc di natura politica. 
Si comincia con l'approvazione 
dell'ordine del giorno. Che preve
de al primo punto l'elezione del 
nuovo segretario e, al secondo, la 
convocazione del congresso. Già 
cosi compare un nodo politico. È 
possibile che Gian Mario Cazzani-
ga formalizzi la sua proposta di fis
sare la data del congresso, motiva
ta con l'esigenza di rendere ancora 
più libera la discussione sul nuovo 
segretario, attraverso l'inversione 
dell'ordine del giorno. Ma se si 
aprisse la discussione sul secondo 
punto sarebbe difficile limitarla al
la sola data delle assise del Pds. È 
probabile, allora, che si vada subi-

' tó'.'al'wto. Sfc'I'bVf'ìri'e'a'cl giorno 
'fosse'approvnt'o, a quel punto la 
• presidente del Consiglio naziona

le, Ciglia Tedesco,' riferirà sulla 
procedura seguita e sull'esito della 
consultazione. Nuovo nodo politi
co. Discutere preliminarmente e, 
ne! caso, votare sulle dimissioni di 
Achille Occhctto? Renzo Imbeni lo 
ha chiesto in Direzione e potrebbe 
riproporlo. Se Occhetto fosse pre
sente, è evidente che toccherebbe 

a lui sciogliere in prima persona un 
tale nodo. Altrimenti, è nell'ordine 
delle cose che la presidente, nel 
dar conto della lettera di dimissioni 
di Occhetto e del colloquio diretto 
in cui il segretario aveva dichiarato 
•irreversibile» quell'atto, suggerisca 
di non scindere il primo punto al
l'ordine del giorno. 

Si entrerà quindi nel vivo della 
discussione politica. Pare che ci sia 
già qualche prenotazione, ma è 
scontato che a parlare per primi 
siano proprio i due candidati, per 
rilanciare le rispettive piattaforme 
politiche e programmatiche già 
presentate in Direzione. Al voto, in 
pratica, si arriverà venerdì. Sarà 
un'impresa superare il fatidico 
quorum di 232 voti, la metà più 
uno degli aventi diritto. La logica 
degli schieramenti intemi, con cui 
pure il Consiglio nazionale era sta
to formato nel '91, 6 del tutto 
scompaginata. Sulla base del pro
cesso congressuale, infatti, si attri
buì allora il 53°ó al cosiddetto cen
tro occhettiano, che comprendeva 
tanto D'Alema quanto Veltroni, il 
27% ai comunisti democratici di In-
grao, Tortorella e Magri, il 15°ó ai ri
formisti di Napolitano e Macaluso, 
il SX, alla sinistra di Bassolino. La 
stessa presenza, in forza, degli in
dipendenti, non alterava quella 
suddivisione. Che, però, non corri
sponde più alla nuova geografia 
intema del Pds. Dei 547 che erano, 
i componenti del Consiglio nazio
nale si sono ridotti - dopo l'ultima 
verifica • a 463. Si e compressa 

,11coqs1idcrevolme^te.jr|a,rjquota dei 
; comunisti democjaficì'.'per il pas

saggio di diversi suoi esponenti -da 
hLucio Magri a 'Luciana,Castellina, 

da Famrano Crucianelli a Luciano 
Pettinari - a Rifondazione comuni-

• sta, e anche per la scelta di Pietro 
' lngrao e di altri di assumere un 
ruolo esterno di pungolo della sini
stra. Hanno perso alcuni esponenti 
anche i riformisti: da Gianpiero 
Borghini a Luigi Corbani, che a suo 
tempo si avvicinarono al Psi. Si e 

La Commissione 
di garanzia: 
il congresso 
entro l'autunno 
La Commissione nazionale di 
garanzia ha approvato II seguente 
ordine del giorno: La Cng esprime 
un vivo ringraziamento al 
compagno Achille Occhetto per la 
passione, l'Impegno, l'Intelligenza 
con la quale ha operato come 
segretario del partito e manifesta 
l'auspicio e la certezza che II Pds 
potrà sempre contare sul suo 
essenziale contributo; sottolinea 
l'esigenza che II nuovo segretario, 
che sarò eletto con libera scelta 
dal Consiglio nazionale, s'Impegni , 
Innanzitutto per la più larga 
espansione della vita e della 
partecipazione democratica, a 
partire dal corretto e regolare 
funzionamento degli organi 
collegiali, al fine di mobilitare tutte 
le energie del partito per affrontare 
I grandi problemi di trasformazione 
sociale, economica, culturale che 
oggi stanno di fronte al Pds, alla 
sinistra a tutti I progressisti. 
Sollecita una forte Iniziativa sui 
problemi del funzionamento 
dell'organizzazione del partito e 
sulte difficoltà finanziarle che ne 
limitano l'attività e la presenza 
organizzata. Afferma nel modo più 
netto che sia le ragioni statutarie 
sia quelle politiche richiedono che 
l'elezione del nuovo segretario si 
accompagni con la sollecita 
convocazione del congresso del 
partito; Invita di conseguenza II ' 
Consiglio nazionale a convocare il 
congresso in modo che esso possa 
svolgersi entro la fine dell'autunno, 
a costituire le commissioni -
preparatorie (per il regolamento e 
la revisione dello statuto, per la 
gestione politica del congresso), ' 
ad avviare subito il dibattito 
congressuale accompagnando ad 

, esso una forte ripresa 
dell'Iniziativa politica e sociale. 

Glglla Tedesco 

quindi rafforzato il centro occhet
tiano, nonostante abbia anch'esso 
perso qualcosa per strada (gii 
esponenti della sinistra dei club, 
guidati da Paolo Flores d'Arcais). 
Questo però è oggi diviso tra i so
stenitori di Veltroni, che in quest'a
rea - an^he. le,i}ejid,p._c,Qnto delle 
voci, non smentite, di un sostegno 
dello stesso Occhetto' - potrebbero 
essere prevalenti, esautori di una 
segreteria D'Alema. Veltroni do
vrebbe incontrare maggion simpa
tie anche tra i riformisti. Ma D'Ale
ma ha il sostegno esplicito di Bas
solino e maggiori appoggi tra i co
munisti democratici. E, trasversal
mente, non pochi sono gli incerti 
(come ha rivelato la consultazione 
centrale), che potrebbero in un 

Rodrigo Pais 

primo momento optare per la 
scheda bianca o dare un voto di te
stimonianza. Insomma, il quadro è 
tale da rendere difficile che uno 
dei candidati superi il quorum già 
al primo scrutinio. E dopo? Lo sta
tuto non consente un ballottaggio. 
Si dovrà continuare a votare con lo 
stesso quorum, sia che si raggiun-

, ga un'intesa tra i due, sia che resti-
• no .entrambi in gara. In quest'ulti
mo caso, nella seconda votazione 
e possibile che il quadro dei rispet
tivi consensi si definisca, ma non 
consenta ancora l'elezione. ' Di 
nuovo: intesa, come si conviene in , 
politica, o prova di forza, magan 
con la variante del congresso, op
zione che appartiene anch'essa al
la tradizione politica? DP.C. 

Cossiga, Mattarella, esponenti della destra, di Rifondazione valutano il dibattito nel Pds 

Nel Transatlantico a parlare della Quercia 
Il dibattito nel Pds, letto con gli occhiali degli altri. Degli al
tri partiti.' Mattarella vuole saperne di più sulle posizioni, 
politiche, ma esprime «stima per entrambi i candidati». 
Crucianelli, Rifondazione, spera in un forte e radicato par
tito al senazio dell'opposizione, Adornato punta ad una 
formazione liberal-democratica di centro-sinistra. La de
stra si adagia sulle caricature. E poi, naturalmente, Cossi
ga: «Va salvaguardata la tradizione del Pei...». 

STEFANO BOCCONECTI 

• ROMA. Non me ne occupo, non 
me ne posso occupare. O sempli
cemente non capisco. Oppure il 
contrario: me ne occupo e dico an
che la mia. Si sta parlando delle vi
cende del Pds, «lette» con gli oc
chiali degli altri. Delle altre forze 
politiche. Questo il tema. Il luogo? II 
Tronvitlantico della Camera, dove 
ieri c'erano tutti, visto che si doveva 
votare per il Csm. E naturalmente, 
laddove ci sono parlamentari e 
giornalisti, non poteva mancare 
Cossiga. Che non ha avuto nean-

• che bisogno di sollecitazioni. «D'A
lema o Veltroni? Sono entrambi de
gli amici». Cossig? sembra voler fa
re sul seno: «Se fossi militante del 
Pds sarei in grande imbarazzo: la 
cosa migliore sarebbe avere sia 
D'Alema che Veltroni». Perchè? 
•Perchè uno, D'Alema, rappresenta 
al meglio la tradizione del Pei, Vel
troni rappresenta il passaggio tra l'i
deologia comunista e la società 
moderna», Visto che il tema fa «au
dience» e si forma un capannello di 
persone, Cossiga continua. Ed alla 
fine una preferenza sembra espri
merla: «Eh si - aggiunge - La tradi
zione del Pei di Gramsci, Togliatti e 
Berlinguer non è morta. Anzi deve 
vivere se il Pds vuole essere davvero 
un partito democratico». Chi cono
sce l'ex Presidente dice che queste 
parole rappresenterebbero il suo 

voto per D'Alema. Con l'aggiunto 
l di un consiglio (diretto a Veltroni, 

assicurano sempre gli ex-traduttori 
del Cossiga-pensiero; ma in questo . 
caso è facile, visto che cita uno 
scrittore americano, anche se del 
XVIII secolo) : «Non si possono cer
to sostituire le letture di Gramsci 

* con quelle di Tom Paine». 
Ma nel Transatlantico non ci so

no solo «caricature». C'è anche vo
glia di capire. Mista a rispetto come 

' nel caso di Sergio Mattarella, diret
tore del «Popolo». «Sono due inter
locutori importanti, che stimo. Di 
più non voglio dire. Diverso è il di-

' scorso dal punto di vista politico. 
Ma aspetto domani per capire me
glio le loro dichiarazioni di intenti». 
I due candidali, però, hanno già 
espresso le loro posizioni' ed en
trambi considerano decisivo un 
rapporto col «centro». Che ne dice' 
«Su questo è noto come la penso. 
Credo che non sia il caso di assem
blare le opposizioni...». Neanche 

, dopo il risultato di domenica scor
sa, quando Forza Italia per la prima 
volta è uscita battuta dalle urne9 «È 
un dato importante, su cui certo n-
flettere. Che non può risolversi in 
una battuta...». Vicino a lui, c'è il 
deputato popolare Giovanni Man
zini. Che un po' incautamente se 
ne esce cosi: «Le opposizione insie
me hanno sconfitto la destra. Ma 

Cossiga 

«Non disperdere 
la tradizione 
di Gramsci. 
Togliatti 
e Berlinguer» 

Mattarella 

«Rispetto 
l'autonomia 
del Pds 
I candidati? 
Stimo entrambi» 

quelle sono alleanze che si fanno, 
ma non si sbandierano. Almeno 
non adesso...». Per restare fra i po
polari, un'altra voce quella di Rosy 
Bindi. Sospettosa, controlla il passi 
per vedere a quale testata appar
tenga il cronista, poi risponde: «Nel 
merito dei nomi non dico nulla. 
Sulle politica, ho già risposto: non 
si possono sommare le opposizio
ni». Questo sW'Unitft. Poi, invece, ad 
altri cronisti dice una frase in più: 
«Comunque è evidente che i due 
candidati non sono uguali...». 

Rispetto dell'autonomia, si dice
va. Magari in qualcuno un po' me
no. E magari in qualcun altro an
che un po' meno rispetto per il la
voro dei giornalisti. Umberto Bossi, 
per esempio (e chi altri, sennò?). 
Seduto all'ultima panca del corri
doio, fa i soliti numeri sul «partito 
che non c'è» di Berlusconi, ecc. Per 
la gioia dei block-notes E del Pds? 

«Il tema non m'appas
siona». Eppure si dice 
che ci sia attenzione 
da parte della Quercia 
nei confronti del Car
roccio. Replica: «LI nel " 
Pds si sta discutendo 
di nomi. Ed è un argo
mento che non mi ap
passiona. Ora per fa
vore, non rompetemi i 
e...». Poi, rivolto ai suoi 
fidi: «Bisognerebbe im
pedire ai giornalisti di 
fare i loro comodi in 
Parlamento». Da una 
battuta ad un ragiona
mento. Famiano Cru
cianelli, capogruppo 
di Rifondazione. «Per
chè mi chiedete del 
Pds e non del governo 
che tarda a presentare 
il documento econo
mico?». Sembra non 
aver voglia di parlare. 

Ma basta una domanda (quel che 
accade nel Pds non vi interessa?) 
per ottenere risposte più lunghe. «È 
chiaro che ci interessa. Ma deve es
sere altrettanto chiaro che siamo ri
spettosi di ciò che avviene negli al
tri partiti della sinistra». Proprio nul-
l'altro da dire? «Forse che il dibattito 
ci sembra ancora un po' opaco. 
Vedremo. Certo, credo sarebbe sta
to importante per tutti che la più 
grande forza di sinistra arrivasse ad 
un congresso. Ma ripeto: nessuna 
ingerenza». Davvero per voi sareb
be uguale, qualsiasi segretano? «Di
penderà dalle scelte. Leggendo le 
dichiarazioni di intenti mi sembra 
che ci sia ancora necessità di ap
profondire la discussione. Anche 
se, certo, non può lasciarmi indiffe
rente chi ha messo l'accento sul
l'attualità del partito di massa. Di 
un partito radicato fra la gente. Cre
do che l'opposizione ne abbia bi

sogno». Il tema è il partito. Meglio: 
la forma-partito. Di un'idea esatta
mente opposta a quella di Crucia
nelli, è Adomato. Che dice: «Credo ' 
che non sia più rinviabile il nodo 
della nascita di una formazione li
beral-democratica, alternativa a 
quella di Berlusconi. Che si collochi 
al centro-sinistra. E che sappia bat
tere Berlusconi sul terreno della 
modernità». L'uso di certe parole, 
nel tuo caso, indicano anche una 
preferenza? «Lo sanno tutti che so
no amico di .Veltroni.-Ma dico 
un'altra cosa: anche se segretario 
diventasse D'Alema questi sono 
problemi che dovrà affrontare...». 

Alla ricerca di altri giudizi, ci si 
imbatte in un collega che sta lavo
rando sullo stesso argomento. Le 
sue domande iniziano sempre co
si' «Si legge sui giornali che la de
stra prefensca D'Alema, lei che ne 
pensa.. ?». Ma è proprio vero che la 
destra preferisce l'eterno numero-
due? Una conferma ed una smenti
ta. La conferma: il capogmppo Ccd r 

al Senato, Massimo Palombi' -Dico 
D'Alema. Per noi è meglio». Punto e 
basta, inutile insistere. Ora la smen
tita. Alessandro Meluzzi, psichiatra, 
trascorsi fra le fila della Fgci. "Ho 
scommesso: vincerà Veltroni. Esat
tamente perchè è un Berlusconi di 
sinistra». Ma non le sembra di esa
gerare? «Intendiamoci: io volevo di
re che e uno in grado meglio di uti
lizzare gli strumenti della comuni
cazione. Lo dico, senza vederci 
nulla di male. Anzi Da liberalde-
rnocratico sono convinto che 
un'opposizione più attrezzata serva 
alla democrazia». Si è tornati cosi 
alle caricature. E non vi sfugge 
neanche Mano Segni. «Che dire? 
Credo che il Pds sarà come quei 
consigli di amministrazione che 
non possono decidere nulla senza 
la firma di due manager. Per noi 
non cambierà nulla...». 

«Ricordiamo 
il galantuomo 
Augusto Galeazzi» 

Caro direttore, 
l'8 giugno 1970 moriva Augu

sto Galeazzi, padre di Renato Ga
leazzi, attuale sindaco di Ancona 
(eletto l'anno scorso con il 72"'. 
delle preferenze). Piace ad un 
gruppo di suoi compagni di lotta 
dell'immediato dopoguerra ri
cordare un episodio significativo 
sia della stima che l'uomo gode
va tra i contadini e i lavoratori tut
ti di Ancona, sia del clima di ten
sione politica - anche nel capo
luogo marchigiano - alla vigilia 
dell'emanazione del decreto di 
convalida legislativa del Lodo De 
Gasperi sulla mezzadria per la 
modifica dei patti colonici: nel 
giugno del '47 un accordo stipu
lato tra Confagricoltura, Conte-
derterra Cgil e Coldiretti porterà 
al 53% la quota del prodotto ri
servata al mezzadro. In quella fa
se ogni trebbiatura era occasione 
di conflittualità, sia quando i 
mezzadri politicizzati nel corso 
dei moti contadini e in attesa del 
decreto, già volevano trattenersi 
quel 3'u in più, sia quando - an
che a decreto emanato - i pro
prietari provavano a calcolarlo 
solo sul 50% e non sull'intero 
prodotto: i padroni chiamavano i 
carabinien, i mezzadri chiama
vano i rappresentanti della Lega 
dei contadini Cgil, tra i quali -
tante volte, appunto - Augusto 
Galeazzi («Gusti» per gli amici). 
Anche un giorno di fiera a Passo 
Varano (a ridosso di Ancona) 
s'ingrossa il capannello di conta
dini intorno a Gusti lucidamente 
alle prese col dilemma: se tratte
niamo quel Z% ci accusano di 
appropriazione indebita, se non 
lo tratteniamo rischiamo di far 
mancare la pressione sociale per 
far passare la legge... Anche due 
fattori, distratti dagli affan, s'ac
costano e commentano: «Ma chi 
sarà mai costui? Manco fosse il 
sindaco di Ancona!». Parole pro
fetiche: sindaco lui no (solo con
sigliere comunale dal '56 al '60). 
sindaco il figlio.,, in, nome degli 
stessi ideali di solidarietà tra la 
gente che lavora! • -

Enzo Monsù, Ennio Raschia 
(a nome di un gruppo 

di compagni di 
Pietralacroce e Montacuto) • 

Ancona 

«Il posto 
del cuore 
è di Traisi» 

Caro direttore, 
il cuore mi ha tradito, il cuore 

di Massimo Traisi, così come ha 
tradito lui. Se potessi fare un cor
po con i miei spechi generazio
nali, il posto del cuore e di Traisi, 
cosi come la testa è di Moretti e 
l'anima e il ricordo di Salvatores 
e di Torna'ore. Nel mio mondo 
fantastico fatto di piccoli trailer di 
celluloide, il posto del cuore, del
le emozioni, della discrezione, 
del sentimento, del rispetto sarà 
sempre di quell'amico meridio
nale come me, ma come me non 
emigrante. Vorrei solo che Massi
mo Traisi venisse ricordato come 
una persona perbene, che ha re
so al cinema italiano quel po' di 
dignità che francamente gli man
cava e che ce ne aveva Tatto al
lontanare. Sempre l'amore, diret
tore, sempre il cuore. 

Maria Luisa Migliaccio 
Firenze 

«Rai rinnovata: 
ci condanneranno 
tutti al karaoke?» 

Caro direttore, 
mi sento molto preoccupato 

per la programmazione culturale 
del nostro" paese, soprattutto alla 
luce dei recenti risultati elettorali, 
lo non mi ritengo un «intellettua
le», però amo i cosiddetti pro
grammi «impegnati», ed i films un • 
po' problematici (tanto per fare 
un esempio i miei auton preferiti 
vanno da Bergman a Kurosawa, 
a Herzog, e cosi via), e devo dire 
che già sulla Rai sono rari tali 
programmi. Oppure sono man
dati in onda ad ora tarda, come 
se le persone di cultura non an
dassero a lavorare, mentre tali 
programmi sono addirittura ine
sistènti nelle Tv private. Si parla 
tanto di privatizzazione, ma 
guardiamo che cosa ci offrono i 
canali privati: promozioni di futi
lità, vendite in diretta, karaoke e 
films scadenti. Per non parlare 
della Fininvest-Tv. gli italiani 
hanno premiato chi spende mi
lioni per mostrarci tclenovcle de
menziali sudamencane, orrendi 
cartoni giapponesi desiducativi, 

e filmacci statunitensi, tipo Ram-
bo... È questo il futuro anche per 
la Tv pubblica'' Chi ci salverà più 
a noi che leggiamo ed osservia
mo il mondò'' Finora sono stato 
più che altro sintonizzato su Rai-
tre, perché e stato l'unico canale 
che ha trasmesso films seri, do
cumentari naturalistici, informa
zione scientifica e politica. Se pri
vatizzeranno pure quella, che 
cosa ci resterà da guardare? Era 
quasi migliore la situazione 
quando vi erano soltanto due ca
nali: cinema d'autore, comme
die e servizi scientifici in prima 
serata, volenti o nolenti. Poiché 
non è sempre detto che sia il po
polo a fare «audience'. Moltissi
mi guardano le trasmissioni più 
scadenti, perché le si offre loro 
ben confezionate, tclepromozio-
ni private ultra-patinate; comicità 
volgare e becera. Non una bricio
la di cultura1 Personalmente use
rei la «Tivù» soltanto come stru
mento di informazione e di cul
tura. Per il resto se non ci sono 
quelle... resta il nulla, che «qual
cuno» può facilmente gestire per 
noi. 

Dott Enrico Gherardl 
Ferrara 

«La lezione 
del film «La legge 
della tromba» 

Cara Unità, 
nel 1970 venne proiettato, in 

antepirma a Roma e Milano, e 
poi in tutta Italia, il film di un mio 
più giovane e canssimo amico, 
Augusto Tretti, aiuto regista di 
Antonioni pnma, poi di Fellini il 
quale cosi si espresse: «Dò un 
consiglio ai miei amici produtto-
n, acchiappate Tretti, fategli fir
mare un contratto... Tretti è il 
matto di cui ha bisogno il cinema 
italiano». Il film aveva come titolo 
«La legge della tromba». Ebbe un 
successo entusiastico da parte 
della critica. Intervistato. Tretti si 
esprimeva cosi: «Per dirla con 
Brecht ho messo in scena non 
come sono le cose vere ma co-
,me sono, veramente le cose». La 

"premessa sul film di Tretti mi è 
scattata appena letta la notizia su 
un quotidiano che il concorso 
per il primariato di una divisione 
di chirurgia all'ospedale di Nova
ra (e per il cui svolgimento e nul-
tato si era interessa'ta la magistra
tura, ed il procuratore della Re
pubblica aveva chiesto il nnvio a 
giudizio per un cattedratico uni
versitario e per i membri della 
commissione, ipotizzando i reati 
di violazione e utilizzazione di 
segreti d'ufticio e falso ideologi
co) , è stato ntenuto valido, e tut
ta la commissione esaminatrice 
è stata prosciolta dai presunti 
reati. Osanna per il vincitore, 
quindi, ma anche omaggio al re
gista del film, cavalcata grottesca 
sul «potere» dalle ongini ad oggi, 
per far vedere in modo esilarante 
ed amaro, ad un pubblico sem
plice ma che. proprio perquesto, 
ha il diritto di essere informato 
con lucidità ed esattezza, come 
lo sfruttamento dell'uomo sul
l'uomo venga ancora esercitato, 
in fondo, sulla base di formule e 
menzogne millenarie. In definiti
va «La legge della tromba» di 
Tretti vale anche in questo caso 
nel quale ci sono di mezzo, da 
una parte, i salariati della politica 
in un impasto unico con lo stra
potere dei cattedratici universita
ri che se ne infischiano della mo
rale comune, di etica di costume, 
usando il metodo della decima
zione «precostituita», senza ba
dare a titoli e professionalità di 
ciascun concorrente, e dall'altra 
parte i «trombati» (cioè i concor
renti al posto di primario che si 
apprestavano ad affrontare la 
prova d'esame, certo con la spe
ranza di vincere ma, soprattutto, 
con l'illusione di essere giudicati 
da persone, sia pur severe ma 
giuste e non da artisti del... truc
co). 

Dott. prof. 
Achille Lampugrtani 

Novara 

Una precisazione 
del portavoce 

Caro direttore. 
un titolo del tuo giornale dice 

che il portavoce del governo ha 
«censurato» il ministrò guardasi
gilli, Alfredo Biondi. "" • 

Non è una circostanza vera. Mi 
sono limitato, d'accordo con 
Biondi e con il sottosegrctano 
Contestabile, a convocare per 
martedì prossimo una conferen
za stampa, a Palazzo Chigi, nel 
corso della quale il ministro di 
Grazia e giustizia farà il punto 
sull'indirizzo politico-legislativo 
del governo. 

Grazie per la precisazione. 
Giuliano Ferrara 

portavoce del governo 


